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REGIONE TOSCANA

Direzione Generale del Diritto alla Salute e delle Politiche di Solidarietà  

P.I. Cooperazione Internazionale in sanità
Deliberazione Giunta regionale  n. 405 del 26 aprile 2004“ Strategia di cooperazione sanitaria della Regione Toscana. Disposizioni attuative per l’anno 2004”

Progetto di Iniziativa Regionale (PIR)  “Bando di selezione per l’anno 2004 di progetti di cooperazione sanitaria presentati da soggetti terzi” ( punto 7.1, lett. c),  deliberazione G.R. n 405/2004)

istruzioni per la presentazione

DEI PROGETTI
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INTRODUZIONE

La Regione Toscana , con  deliberazione della Giunta regionale n. 405 del 26 aprile 2004,  ha formalmente approvato il Documento sulla strategia di cooperazione sanitaria   per l’anno 2004 in attuazione delle disposizioni di cui al  punto 5.3.2.16 del vigente  Piano sanitario. 

L’effettiva  operatività dei contenuti di tale strategia si sostanzia prevalentemente in un’intensa attività di progettazione  per area geografica con riferimento alle seguenti  possibili tipologie progettuali:

progetti di formazione e di aggiornamento

progetti di emergenza

progetti di iniziativa regionale (PIR)

I PIR , in particolare, rappresentano lo strumento a disposizione della Regione per la realizzazione di azioni cui si riconosce  una particolare rilevanza nell’ambito della strategia di cooperazione sanitaria in relazione o all’area geografica interessata dall’intervento oppure  agli specifici contenuti progettuali in grado di far convergere su obiettivi comuni le esperienze e le competenze di più soggetti sviluppandone la complementarietà e l’interazione degli apporti in modo da ottimizzare l’impatto delle  diverse iniziative.

I PIR costituiscono quindi la modalità principale di promozione e sostegno del processo di integrazione in atto nel sistema-Toscana della cooperazione sanitaria e consentono di realizzare un reale partenariato territoriale sia in Toscana che nelle aree di cooperazione

Tra i Progetti di iniziativa regionale da realizzare nell’anno  in corso il Documento allegato alla deliberazione n. 405/2004 prevede  quello relativo al “Bando di selezione per l’anno 2004 di progetti di cooperazione sanitaria presentati da soggetti terzi”. 

Si tratta di un PIR  a carattere orizzontale  che risponde all’esigenza di strutturare  una strategia regionale di  cooperazione internazionale in sanità fondata   sull’azione sinergica con il sistema-Toscana attraverso la valutazione di progetti che  soggetti   esterni all’Amministrazione regionale promuovono nell’ambito degli indirizzi strategici comunque indicati dalla Regione Toscana.

Le proposte progettuali devono soddisfare  tutti  i requisiti di ammissibilità di cui alle lettere A-I del Bando approvato con deliberazione n. 405/2004 e partecipano alla selezione mediante la   compilazione di un Formulario nel quale  devono essere riportate  tutte le informazioni necessarie alla valutazione del Progetto stesso. 

Il presente documento rappresenta uno strumento di supporto la cui lettura, in parallelo con  quella del Bando e del relativo Formulario,  può  facilitare quanti intendano presentare un progetto con il sostegno della Regione . 

MODALITA’ E TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DEI PROGETTI

 I progetti in attuazione del PIR “Bando di selezione per l’anno 2004 di progetti di cooperazione sanitaria presentati da soggetti terzi” devono essere inviati a mezzo raccomandata postale con ricevuta di ritorno,  entro e non oltre il 30 novembre 2004 (farà fede la data di spedizione postale)  al seguente indirizzo:

Direzione Generale del Diritto alla Salute e delle Politiche di solidarietà – P.I. Cooperazione Internazionale in Sanità, via Alderotti,26/n, 50139 , FIRENZE
I progetti devono essere presentati in un unico esemplare  utilizzando esclusivamente, anche in copia fotostatica,  l’apposito “FORMULARIO  per la presentazione di progetti in attuazione del Progetto di Iniziativa Regionale (PIR) – Bando di selezione  per l’anno 2004 di progetti di cooperazione sanitaria  presentati da soggetti terzi- di cui al punto 7.1, lett. c), deliberazione G.R. n. 405/2004”

Il FORMULARIO e il presente documento ”Istruzioni per la presentazione dei progetti” “ sono disponibili presso la Segreteria della Direzione Generale del Diritto alla Salute e delle Politiche di solidarietà, via Alderotti,26/n,  FIRENZE, II piano o possono essere scaricati  direttamente su  internet dal sito della cooperazione decentrata all’indirizzo www.iao.florence.it
GUIDA ALLA COMPILAZIONE DEL FORMULARIO

A. RIFERIMENTI DEL SOGGETTO PROPONENTE

Le informazioni contenute in questa sezione costituiscono l’anagrafe del Soggetto Proponente il Progetto. 

Il Progetto, per quanto possa coinvolgere una pluralità di attori, deve essere presentato da un unico soggetto -SOGGETTO PROPONENTE- il quale rappresenta, inoltre, il solo responsabile della rendicontazione. 

Il BANDO, nell’indicazione dei requisiti essenziali di ammissibilità [vedi Allegato alla deliberazione G.R. n. 405/2004, punto 7.1, lett. c),  Progetto “Bando di selezione per l’anno 2004 di progetti di cooperazione sanitaria presentati da soggetti terzi”  lett.  A-I]. identifica i soggetti che possono presentare progetti :

· Enti Locali 

· Altri enti pubblici 

· Soggetti privati senza finalità di lucro 

Per gli soggetti privati, diversi dalle ONG e dalle ONLUS, l’assenza della finalità di lucro deve essere dichiarata esplicitamente nello statuto che dovrà altresì esplicitare, fra le finalità e gli obiettivi, la partecipazione ad attività di cooperazione internazionale.

Il Soggetto Proponente - nella compilazione del Formulario - nel fornire le proprie coordinate deve indicare chiaramente il REFERENTE DEL PROGETTO così da rendere immediata per la Regione l’identificazione di un interlocutore diretto.

CIASCUN SOGGETTO PROPONENTE PUÒ PRESENTARE FINO A DUE PROGETTI, PURCHÉ RELATIVI AD AREE GEOGRAFICHE DIVERSE.

B. STRUTTURA DEL PARTENARIATO

Il Progetto prevede una serie di attori che affiancano il Soggetto Proponente nella realizzazione dell’iniziativa di cooperazione definiti Soggetti Partners. Le due principali categorie dei co-esecutori dell’intervento riguardano: i partners locali, cioè appartenenti al Paese destinatario dell’intervento e quelli toscani/nazionali/transnazionali.

La partecipazione al Progetto di almeno un PARTNER LOCALE nel Paese beneficiario dell’intervento è requisito di ammissibilità [Vedi bando , lett. C)]. Ogni Partner Locale  rappresenta il co-esecutore locale delle attività. Si tratta di una figura di fondamentale importanza in quanto garantisce il coinvolgimento dei beneficiari e degli altri stakeholders locali permettendo una buona relazione con la dimensione locale. Infine, dalla presenza di un buon partner locale può dipendere gran parte della sostenibilità degli effetti benefici dell’intervento di cooperazione nel tempo.  

E’ vivamente consigliato al Proponente di allegare al formulario un breve profilo di ciascun partner locale aderente al Progetto, in modo da comprovarne l’affidabilità. 

Nella indicazione dei PARTNERS TOSCANI/NAZIONALI/INTERNAZIONALI che partecipano alla realizzazione dell’intervento assieme al Soggetto Proponente, si chiede di evidenziare gli altri attori coinvolti dal Progetto. Le considerazioni sulla rilevanza di tali soggetti ricalcano, in maniera analoga, quanto affermato per i partners locali. Dal momento che essi si collocano a pieno titolo tra i co-esecutori del Progetto di intervento, anche per loro deve essere previsto un ruolo specifico (Vedi Punto 28 del Formulario).

Al Formulario di presentazione dovrà essere allegata, per ciascun partner (locale, toscano, nazionale o internazionale), la lettera di partecipazione al progetto. Tale lettera deve essere indirizzata al Soggetto Proponente, con data non anteriore ai 90 giorni dalla data di scadenza del Bando, e specificare le azioni progettuali svolte dal Partner, oltre alle risorse economiche, umane e strumentali apportate al Progetto (vedi Punto 28 del Formulario). 

C. INFORMAZIONI GENERALI RELATIVE AL PROGETTO

La seguente sezione costituisce la presentazione sintetica del Progetto. Le informazioni richieste concernono, oltre al titolo del Progetto e l’area nella quale questo intende intervenire, una breve descrizione degli obiettivi da conseguire e dei beneficiari. E’ richiesto, inoltre, al Proponente di evidenziare eventuali collegamenti sostanziali con i Programmi di Iniziativa Regionale (PIR).

Il Proponente deve prima di tutto specificare, nella sezione C, il TITOLO del Progetto (riassuntivo dell’intervento), e la LOCALIZZAZIONE.

Nella SINTESI DEL PROGETTO il Proponente deve riassumere l’intervento proposto includendo informazioni relative all’obiettivo generale, agli obiettivi specifici, alla strategia, alla metodologia di intervento e al tipo di beneficiari.

Negli EVENTUALI COLLEGAMENTI CON I PROGETTI DI INIZIATIVA REGIONALE (PIR) il Proponente deve indicare la relazione tra il Progetto ed i PIR.Il collegamento deve intendersi sostanziale, nel senso di partecipazione e integrazione tra il Progetto ed il quadro generale strategico di intervento promosso direttamente dalla Regione attraverso il PIR. Ciò che pertanto deve intendersi come collegamento è un più generale raccordo con le azioni progettuali previste dai PIR e non una semplice coincidenza territoriale dei due interventi. 

D. CONTESTO

Questa sezione, dedicata al contesto entro cui l’intervento di cooperazione  intende operare, è finalizzata alla descrizione della realtà dell’area locale d’intervento.

Nel QUADRO SETTORIALE/TERRITORIALE il Proponente deve illustrare le caratteristiche e la situazione del settore di intervento in maniera da rendere manifesta la natura dei problemi che il Progetto si prefigge di risolvere,  le potenzialità di sviluppo e gli eventuali fattori di ostacolo al Progetto stesso  presenti nell’area locale d’intervento. Nei casi in cui siano state adottate politiche e misure di intervento nel settore di interesse da parte dei diversi attori istituzionali locali/nazionali, si richiede di evidenziare come il Progetto si possa collocare all’interno di una più ampia rete di interventi.

Nell’identificazione dei PROBLEMI SUI QUALI IL PROGETTO SI PROPONE DI INTERVENIRE il Proponente deve evidenziare i problemi sui quali si intende agire con le attività del Progetto. La compilazione di quest’ultima parte è di fondamentale importanza, dal momento che la corretta individuazione dei problemi permetterà di definire meglio la formulazione e la realizzazione del Progetto. 

E. STRATEGIA D’INTERVENTO

In questa sezione deve essere  descritta la strategia prescelta per la realizzazione dell’intervento, tenendo conto dell’obiettivo generale del Progetto, dei suoi obiettivi specifici e dei relativi risultati attesi.

Nella descrizione dell’OBIETTIVO GENERALE il Proponente deve definire l’ampio obiettivo al cui raggiungimento il Progetto di intervento dovrebbe contribuire. Il Progetto non intende raggiungere l’obiettivo generale ma si propone di dare un contributo concreto alle problematiche individuate nella sezione precedente. Alla luce di tale considerazione, il Proponente deve identificare l’obiettivo in termini di miglioramento, superamento, potenziamento etc…) 

(Esempi: miglioramento delle condizioni sanitarie, riduzione dell’incidenza di una determinata patologia, contenimento del tasso di mortalità infantile etc…)\ 

Nella descrizione degli OBIETTIVI SPECIFICI il Proponente deve indicare ciò che concretamente si intende raggiungere durante il periodo di attuazione del Progetto. Tali obiettivi rappresentano il contributo  del Progetto al raggiungimento dell’Obiettivo Generale di sviluppo. Ciascun Obiettivo Specifico identificato dal Progetto, è da intendersi come il flusso di benefici duraturi, chiaramente identificabili e quantificabili, che il Progetto intende produrre. (Esempi: allestimento e gestione di ambulatori medici, corsi di formazione professionale rivolti agli operatori locali, etc..)

Nell’identificazione dei RISULTATI ATTESI il Proponente deve indicare i prodotti fisici e non delle attività che insieme concorrono al raggiungimento degli obiettivi specifici. Oltre ad essere conformi agli obiettivi Specifici, i risultati devono essere ben esplicitati in termini sia quantitativi sia qualitativi, in riferimento ad uno scenario atteso, mediante appositi indicatori. 

(Esempi: realizzazione di due ambulatori funzionanti, 10 medici del luogo formati su una determinata patologia etc..)

Negli INDICATORI DI VALUTAZIONE il Proponente deve individuare gli strumenti che possono essere utilizzati per misurare gli effetti del Progetto. Gli indicatori di valutazione permettono di controllare il conseguimento degli obiettivi in termini di quantità, qualità, tempo, luogo e gruppo beneficiario. Gli indicatori devono essere, inoltre, appropriati, misurabili e utilizzabili a costi contenuti. 

(Esempi: numero di accessi agli ambulatori, monte orario del corso di formazione professionale etc..)

Nella definizione dei BENEFICIARI DEL PROGETTO il Proponente deve indicare la popolazione direttamente interessata dall’intervento, destinataria dei benefici generati dal Progetto. Per evitare di definire un’area di beneficiari eccessivamente ‘aperta ’ o ‘estesa’, il Proponente deve utilizzare criteri di analisi sociale e di genere, specificando la presenza dei gruppi esistenti, e tentando di quantificarli – laddove è possibile - e caratterizzarli  per tipologia, ruoli e funzioni. E’ utile, inoltre, fornire ulteriori informazioni circa la distribuzione e l’organizzazione territoriale di tali gruppi.

Per BENEFICIARI DIRETTI sono da intendersi tutti coloro che sono esplicitamente coinvolti dall’intervento. Tutti coloro che, invece, non rientrano direttamente tra i beneficiari dell’intervento, ma che – in qualche misura – risentono degli effetti positivi del Progetto rientrano tra i BENEFICIARI INDIRETTI. 

F. REALIZZAZIONE DEL PROGETTO

Una volta individuati nel dettaglio gli Obiettivi Specifici del Progetto, necessari al conseguimento del più ampio Obiettivo Generale di sviluppo cui l’intervento aspira, il Proponente dovrà indicare la linea di intervento ed esplicitare le attività previste e il relativo ruolo svolto dagli attori coinvolti. 

Nella definizione della DURATA DEL PROGETTO il Proponente deve specificare il numero di anni previsti per l’esecuzione dell’intervento, il quale non può superare il triennio.  

Nella DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ il Proponente deve indicare ogni attività che si intende porre in opera per il raggiungimento degli obiettivi specifici (individuati nella sezione precedente). 

(Esempi: offerta di servizi sanitari alla popolazione, rilevazione dei casi di una determinata patologia, etc…)

NEL CASO DI PROGETTI DI INTERVENTO DI DURATA BIENNALE O TRIENNALE IL PROPONENTE DOVRÀ PRESENTARE UN PIANO DI ATTIVITA’ DISTINTO PER OGNI ANNUALITÀ. 

Le attività devono seguire un razionale ed efficiente percorso temporale, che dovrà essere debitamente evidenziato nella rispettiva colonna DURATA DELL’ATTIVITÀ. Inoltre, nell’individuazione dei PARTNERS COINVOLTI il Proponente deve fare riferimento a tutti gli attori che hanno ruolo nello svolgimento di quell’attività (Soggetto Proponente, Partners locali, Partners toscani/nazionali/internazionali).

Nel definire i COMPITI E LE RESPONSABILITÀ dei soggetti coinvolti nel Progetto, il Proponente deve indicare le specifiche funzioni operative che i singoli Partners assumeranno, in modo da evidenziare la ripartizione delle rispettive responsabilità esecutive del Progetto. 

Nella definizione dei CONTRIBUTI, il Proponente deve indicare, per ciascun Partner coinvolto (Proponente incluso), sia il contributo economico al Progetto distinto in termini di valorizzazioni e contanti, sia il coinvolgimento in termini di risorse umane e strumentali.

Nell’indicazione delle RISORSE UMANE E STRUMENTALI, il Proponente deve indicare le risorse effettivamente APPORTATE PER IL COFINANZIAMENTO DELL’AZIONE.

Nell’indicazione delle RISORSE ECONOMICHE, infine, il Proponente deve, da una parte, inserire l’importo del contributo in contanti e dall’altra, valorizzare le risorse umane e strumentali apportate. 

Esempio:

Soggetti coinvolti

 
Compiti e responsabilità
Contributi in termini di:



Risorse

Umane
Risorse strumentali
Risorse economiche





Valorizz.
Contanti

A.O Meyer 
Coordinamento del progetto

Realizzazione del corso di aggiornamento 
1 coordinatore del progetto 

3 sanitari durante il corso
Invio materiale sanitario di consumo 
20.000,00 euro
10.000 euro

G. SOSTENIBILITA’ E RIPRODUCIBILITA’ DEL PROGETTO

Il Proponente, in questa sezione, dovrà indicare gli aspetti di merito del Progetto volti direttamente a promuovere le capacità di sostenibilità e riproducibilità del Progetto stesso.

Con la SOSTENIBILITÀ il Proponente deve definire la capacità del Progetto di produrre benefici attesi una volta terminato l’intervento. 

Nella RIPRODUCIBILITÀ il Proponente deve definire gli aspetti del Progetto che potrebbero diventare di imitazione all’interno di un particolare settore di intervento in altre aree territoriali del paese interessato dal progetto

H. PARTE FINANZIARIA

La sezione dedicata alla parte finanziaria contiene la stima dei costi complessivi previsti per la realizzazione dell’intervento. Il dettaglio informativo richiesto è tale per cui il Proponente deve indicare le voci di spesa per ogni singola attività del Progetto, oltre che individuare il contributo finanziario apportato da ciascun soggetto coinvolto nell’esecuzione e/o finanziamento dell’intervento.

Nella PARTE FINANZIARIA il Proponente deve specificare –nel dettaglio- le voci di spesa riferite alle attività previste come al Punto 27 del Formulario .Per le singole attività deve essere chiaramente indicata la partecipazione finanziaria del Proponente, dei Partners locali e degli altri Partners del Progetto; gli eventuali contributi richiesti o concessi dal Ministero degli Affari Esteri, dall’Unione Europea, da Enti ed Organismi Internazionali ed il contributo richiesto alla Regione Toscana. 

NEL CASO DI PROGETTI DI INTERVENTO DI DURATA BIENNALE O TRIENNALE IL PROPONENTE DOVRÀ PRESENTARE UN PIANO FINANZIARIO DISTINTO PER OGNI ANNUALITÀ. 

Si ricordano, infine, i seguenti limiti:

· contributo richiesto alla Regione Toscana: max. 50% dell’importo ammissibile al finanziamento ;

· spese generali e amministrative: max. 6% del totale (in questa voce di spesa sono comprese anche le spese di coordinamento del Progetto);

· spese per informazione e documentazione: max. 5% del totale (si ricorda che tali spese dovranno essere documentate in sede di rendicontazione);

· finanziamento in termini di valorizzazione di lavoro e di risorse: max. 25% delle spese ammissibili.

Le somme eventualmente eccedenti tali limiti saranno riportate d’ufficio entro il limite stesso.

Infine, nel RIEPILOGO DELLE ANNUALITÀ FINANZIARE DEL PROGETTO il Proponente deve riepilogare le spese suddividendole tra tutti i soggetti partecipanti.

ALLEGATI
Al formulario di presentazione del Progetto, I SOGGETTI PROPONENTI DEVONO ALLEGARE:
· una relazione dettagliata del Progetto che sviluppi tutti i punti indicati in forma sintetica nel formulario 

· le lettere di adesione per ciascun partner –locale

· le lettere di adesione per ciascun partner  toscano, nazionale e internazionale 

· statuto, curriculum delle attività già svolte da almeno due anni nel settore della cooperazione internazionale, e il bilancio consuntivo relativo all’anno precedente esclusivamente quando si tratta di soggetti privati che presentano progetti per la prima volta[Vedi Bando , lett. E]
Le lettere devono essere tante quante sono i partner che partecipano al Progetto. La lettera deve specificare le azioni progettuali svolte dal partner e le risorse eventualmente apportate al Progetto anche in termini di valorizzazione.

Al Progetto può essere, inoltre, allegata ulteriore documentazione a discrezione del Proponente, allo scopo di illustrare ulteriormente l’iniziativa. 

E‘ inoltre vivamente consigliato al Proponente di presentare un breve profilo di ciascuno dei partner locali coinvolti nel Progetto, al fine di fornire le sufficienti informazioni e garanzie circa l’affidabilità del partner stesso.

I dati relativi al partner locale che dovrebbero essere evidenziati sono i seguenti:

· denominazione ufficiale

· indirizzo, telefono, fax, indirizzo elettronico

· referente

· data di costituzione

· natura dell’organizzazione (ente locale, ONG, istituzione, associazione di categoria)

· precedenti esperienze nella cooperazione

· numero degli associati, membri, volontari, dipendenti, collaboratori (riportare solo le categorie significative, data la natura dell’organizzazione)

· Bilancio dell’ultimo anno fiscale (solo se si tratta di soggetto privato)

· Ruolo e funzioni nella stesura e nella preparazione del Progetto di intervento
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